
LETTERATURA ITALIANA MEDIEVALE E UMANISTICA 
 
 
«Ritornerò poeta»: l’Autore e il suo pubblico nella letteratura italiana dei 

secoli XIII-XV 
 
La «scoperta dell’individuo» (M. D. Chenu) e la riflessione su tale categoria, 

considerata anche in relazione alla dimensione pubblica e alla comunità, è uno degli 
elementi concettuali che maggiormente caratterizzano l’evoluzione della cultura 
letteraria e artistica nel tardo Medioevo, mentre le sue successive trasformazioni 
segnano il passaggio all’età umanistica. Uno degli elementi centrali nell’ambito del 
complesso panorama che ne emerge è la progressiva definizione della fisionomia 
dell’Autore in lingua volgare, che sta alla base del successivo canone letterario 
dell’Europa romanza e non solo. Il corso ripercorrerà alcune tappe significative di tale 
percorso sulla base di testi rappresentativi dei grandi “classici” che segnano l’età 
medievale e umanistica nella cultura italiana, con particolare attenzione alle opere di 
Dante, Petrarca e Boccaccio. 

 
 
BIBLIOGRAFIA 
 
Durante le lezioni gli studenti dovranno avere a disposizione i seguenti testi:  

 
- DANTE ALIGHIERI, Vita nova. Introduzione, revisione del testo e 

commento di S. Carrai, Milano, BUR, 2009 (o altra edizione commentata); 
- DANTE ALIGHIERI, Commedia, con il commento di A.M. Chiavacci 

Leonardi, Milano, Mondadori, i (Inferno) 1991; ii (Purgatorio) 1994; iii (Paradiso) 
1997 (o altra edizione); 

- FRANCESCO PETRARCA, Canzoniere. Rerum vulgarium fragmenta, a cura 
di R. Bettarini, Torino, Einaudi, 2005 (o altra edizione); 

- GIOVANNI BOCCACCIO, Decameron, Introduzione, note e repertorio di 
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